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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.05.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione della spesa del Ministero delle politiche

agricole alimentari e forestali per l’anno 2016,

relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,

fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 420.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta dell’8 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
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chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che nella precedente seduta il
sottosegretario Castiglione ha fornito alla
Commissione i chiarimenti richiesti rela-
tivamente ai criteri seguiti nel riparto dei
fondi in favore di alcune università.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
chiede che la documentazione contenente
i dati forniti nella precedente seduta dal
sottosegretario Castiglione sia resa dispo-
nibile ai commissari, in modo da consen-
tire alla Commissione di svolgere anche su
tali dati un adeguato approfondimento.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE si dichiara disponibile a fornire
la documentazione richiesta.

Luca SANI, presidente, dopo aver rap-
presentato alla Commissione che, sulla
base di intese con il Governo, il parere di
competenza potrà essere reso anche oltre
il termine fissato (che verrebbe in sca-
denza il 19 giugno), nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-

diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell’Orga-

nizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro

nel settore della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno

2007.

C. 3537 Venittelli.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 13 giugno.

Luca SANI, presidente e relatore, ri-
corda che nella seduta di ieri l’esame è
stato rinviato per assenza del relatore,
onorevole Agostini. Stante l’impossibilità
dell’onorevole Agostini a partecipare an-
che alla seduta odierna, comunica che
assumerà le funzioni di relatore.

Ricorda quindi che l’8 giugno scorso è
stata inviata per email a tutti i componenti
la Commissione una proposta di parere
favorevole del relatore che formalizza
(vedi allegato 1).

Avverte altresì che il deputato Zacca-
gnini ha presentato una proposta alterna-
tiva di parere favorevole con una condi-
zione (vedi allegato 2).

Laura VENITTELLI (PD) dopo aver
richiamato i principali contenuti della
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro C 188, oggetto della
proposta di legge di ratifica a sua prima
firma, della quale auspica una rapida
approvazione, sottolinea la particolare ri-
levanza delle misure in essa contenute
volte a contrastare, nel settore della pesca,
il lavoro minorile e forzato, lo sfrutta-
mento dei migranti, la tratta di esseri
umani e la pesca illegale. Evidenzia, in-
fatti, che l’applicazione della Convenzione
potrà contribuire a migliorare la situa-
zione settoriale nel nostro Paese e, con la
sua entrata in vigore a livello internazio-
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nale il 16 novembre 2017, assicurerà ef-
ficaci misure di tutela ai pescatori di
numerosi Paesi terzi nei quali vi è la
necessità di rendere cogenti le norme in
materia di diritti dei lavoratori.

Preannuncia, quindi, il voto favorevole
del gruppo Partito Democratico sulla pro-
posta di parere favorevole del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di parere
favorevole del relatore (vedi allegato 1).

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2017.

C. 4505 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 giugno scorso.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta dello scorso 7 giugno il rela-
tore, onorevole Cova, con riferimento alle
disposizioni in materia di acque reflue e
ad aspetti connessi alla così detta direttiva
nitrati, ha fatto presente di aver verificato
che sussisteva la possibilità, nella proposta
di relazione che avrebbe sottoposto alla
Commissione, di formulare rilievi aventi
ad oggetto tali profili.

Avverte che il termine per la presen-
tazione degli emendamenti è scaduto alle
ore 14 di lunedì 12 giugno e che sono state
presentate 5 proposte emendative, conte-
nute nel fascicolo in distribuzione.

Paolo COVA (PD), relatore, dopo aver
fatto presente che la sua proposta di
relazione è stata inviata per email ai
commissari, chiede di rinviare l’esame ad
una successiva seduta, essendo sorta la
necessità di svolgere un approfondimento
istruttorio su un emendamento avente ad
oggetto gli sfalci urbani, che è all’esame
della Commissione Ambiente, al fine di
valutare la possibilità di formulare, nel-

l’ambito della sua proposta di relazione,
rilievi su tale tema.

Marco CARRA (PD), esprime apprez-
zamento per i contenuti della proposta di
relazione predisposta dall’onorevole Cova,
ed in particolare per l’accoglimento delle
osservazioni da lui svolte nella seduta del
1o giugno scorso in merito a questioni
legate al recepimento della così detta di-
rettiva nitrati.

In relazione all’approfondimento istrut-
torio richiesto dal relatore, osserva che la
questione dell’utilizzo degli sfalci urbani
come fonte di produzione di energia da
biomassa è stata oggetto di un emenda-
mento, a prima firma dell’onorevole Ten-
tori, e cofirmato da lui stesso e dall’ono-
revole Terrosi, presentato nel corso del-
l’esame del cosiddetto collegato agricolo
(legge n. 154 del 2016). Ricorda quindi che
il contenuto di tale emendamento, nono-
stante la particolare ostilità manifestata in
quell’occasione dai compostatori, è dive-
nuto norma di legge. Manifesta dunque
preoccupazione in ordine al fatto che
l’emendamento presentato presso la Com-
missione Ambiente al disegno di legge
europea 2017 possa mirare a ripristinare
lo status quo ante l’approvazione del co-
siddetto collegato agricolo.

Paolo COVA (PD), relatore, precisa che
l’approfondimento istruttorio che intende
svolgere riguarda la verifica sull’effettiva
apertura di una procedura di infrazione
avente ad oggetto l’articolo approvato nel
così detto collegato agricolo, concernente
gli sfalci urbani.

Luca SANI, presidente, accogliendo la
richiesta formulata dal relatore, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.20.

RISOLUZIONI

Mercoledì 14 giugno 2017. – Presidenza
del presidente Luca SANI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
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agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 15.20.

7-01273 Luciano Agostini e 7-01281 Catanoso: Ini-

ziative per la tutela della quota di pesca italiana dei

pesce spada nell’ambito dei negoziati all’interno

dell’Unione europea.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione della risoluzione
8-00245).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in og-
getto, rinviate, da ultimo, nella seduta di
ieri.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Ricorda che, nella seduta di ieri, la
Commissione ha deliberato di proseguire
congiuntamente la discussione delle due
risoluzioni.

Fa presente che l’onorevole Agostini ha
presentato una proposta di risoluzione
unitaria, che è in distribuzione (vedi alle-
gato 3).

Comunica inoltre di aver appreso per
le vie brevi che è in corso di presentazione
e assegnazione alla Commissione una ri-
soluzione a prima firma Benedetti che,
pur riguardando il pesce spada, non con-
cerne specificamente il tema delle quote.
Propone pertanto di procedere nella gior-
nata odierna con l’esame e, auspicabil-
mente l’approvazione, delle risoluzioni al-
l’ordine del giorno e di incardinare la
risoluzione Benedetti non appena asse-
gnata alla Commissione.

Silvia BENEDETTI (M5S) evidenzia che
la gestione degli stock di pesce spada
presente nel Mediterraneo e nell’Atlantico
presenta criticità riconducibili a due fat-

tori principali quali la mancata tracciabi-
lità delle catture e l’uso di reti illegali. Fa
presente poi che secondo un recente report
di Oceana, l’organizzazione internazionale
per la conservazione dell’ambiente marino,
durante il periodo dal 1990 fino al 2012 in
Marocco si sono registrate catture di pesce
spada proveniente dal Mediterraneo pari a
sette volte quelle consentite nello stock
riservato all’Atlantico e che da quando nel
1997 è entrato il vigore il piano di gestione
del pesce spada atlantico, risulta triplicata
la quantità di pesce pescato nel Mediter-
raneo, anomalia che evidenzia come que-
ste catture si riferiscano in realtà agli
stock atlantici e che tuttavia il Paese
magrebino non riporta come tali.

Sottolinea quindi la necessità che, come
evidenziato nell’atto d’indirizzo a sua
firma, in corso di assegnazione, il Governo
adotti ogni utile iniziativa per migliorare
la tracciabilità delle catture ed evitare non
soltanto sovrasfruttamenti degli stock pre-
senti nel Mediterraneo, ma anche pratiche
di commercio sleali, posto che alcuni Paesi
terzi quali il Marocco risultano primi
esportatori di pesce spada fresco nel mer-
cato unionale senza che tuttavia sia certa
la provenienza mediterranea o atlantica di
tale prodotto.

Ritiene, pertanto, che la sua risoluzione
possa essere esaminata dalla Commissione
congiuntamente alle risoluzioni in titolo.

Luca SANI, presidente, dopo aver fatto
presente che, non essendo stata ancora
assegnata alla Commissione, la risoluzione
presentata dall’onorevole Benedetti non
può essere esaminata congiuntamente alle
risoluzioni 7-01273 Luciano Agostini e
7-01281 Catanoso, evidenzia che per que-
ste ultime, vertenti specificamente sul
tema delle quote, sussistono motivate ra-
gioni di urgenza che suggeriscono di ap-
provare nella seduta odierna una risolu-
zione unitaria.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
evidenzia che il tema oggetto dalla pro-
posta di risoluzione unitaria riveste un
carattere d’interesse generale per il nostro
Paese, che prescinde dalle questioni –
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anch’esse rilevanti, ma che potranno es-
sere trattate in un secondo momento –
delle modalità di cattura del pesce spada
e dell’utilizzo degli attrezzi illegali, sulle
quali si sofferma, invece, la risoluzione
presentata dall’onorevole Benedetti.

Auspica, pertanto, che sulla proposta di
risoluzione unitaria si registri il più ampio
consenso possibile dei Gruppi rappresen-
tati in Commissione, essendo forte l’esi-
genza di adoperarsi con determinazione,
in tutte le sedi competenti, per la tutela
della quota di pesca italiana dei pesce
spada basata sulla chiave di ripartizione
già utilizzata dall’Iccat per il riparto tra
Parti contraenti, e, cioè, sui dati di cattura
del periodo 2010-2014.

Silvia BENEDETTI (M5S), pur com-
prendendo l’urgenza di approvare una
risoluzione unitaria per assicurare all’Ita-
lia, in sede di negoziati europei, una quota
adeguata di pesca dei pesce spada, ritiene
che le questioni sulle quali verte il suo atto
d’indirizzo sono tutt’altro che secondarie e
comunque presentano uno stretto collega-
mento con il tema oggetto della proposta
di risoluzione unitaria.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere favorevole sulla
proposta di risoluzione unitaria. Formula
poi un ringraziamento alla Commissione,
in quanto la risoluzione unitaria che la
stessa si appresta ad approvare, rafforza
ulteriormente la posizione già espressa dal
Governo italiano nelle competenti sedi
europee con atti ufficiali, tra i quali an-
novera una lettera da lui stesso indirizzata
al competente Commissario europeo, non-
ché iniziative intraprese dalle organizza-
zioni professionali e di categoria. Tali
iniziative sono tutte volte a ottenere che la
ripartizione delle quote di pesca di pesce
spada venga effettuata in base ai dati di
cattura del periodo 2010-2014, al fine di
evitare che l’Italia venga penalizzata in
maniera significativa.

Laura VENITTELLI (PD) sottolinea che
l’approvazione di una risoluzione unitaria
rafforza la posizione già rappresentata
dall’Italia nelle sedi europee. Osserva poi
che, qualora la posizione italiana non
fosse tenuta in debita considerazione, il
nostro Paese finirebbe per pagare un
prezzo eccessivo sia in termini di ridu-
zione della quota di spettanza sia per
perdere terreno rispetto ai pescatori del
Nord Africa.

Nel preannunciare conclusivamente il
voto favorevole del Partito Democratico
sulla proposta di risoluzione unitaria, au-
spica che sulla stessa si possa registrare un
voto unanime, che darebbe un segnale
forte di attenzione ai lavoratori del set-
tore.

Silvia BENEDETTI (M5S) preannuncia,
a nome del suo Gruppo, il voto a favore
della proposta di risoluzione unitaria, te-
nuto conto della necessità di adoperarsi, in
sede europea, per far ottenere all’Italia la
più alta percentuale di quota di pesca di
pesce spada. Trattandosi, inoltre, di una
tipologia di pesca svolta in maniera arti-
gianale, evidenzia il risvolto sociale delle
iniziative che mirano a tutelare gli inte-
ressi degli addetti al settore.

Paolo RUSSO (FI-PdL) condividendo i
contenuti della proposta di risoluzione
unitaria, che sottoscrive, preannuncia il
voto favorevole del suo Gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
8-00245 (vedi allegato 3).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

C. 3537 Venittelli – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro nel settore

della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007.

PROPOSTA DI PARERE FAVOREVOLE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminata, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 3537 Venit-
telli, recante: « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione dell’Organizzazione interna-
zionale del lavoro C 188 sul lavoro nel
settore della pesca, fatta a Ginevra il 14
giugno 2007 »;

preso atto positivamente che la Con-
venzione mira a garantire condizioni di
lavoro dignitose per i lavoratori del settore
della pesca, definendo le condizioni mi-
nime di lavoro a bordo, introducendo
regole con riguardo al vitto e all’alloggio

dei pescatori, individuando rigorose mi-
sure per la tutela della salute e per
assicurare la sicurezza a bordo, preve-
dendo forme di assistenza sanitaria e
meccanismi di protezione sociale per i
medesimi lavoratori;

valutato altresì favorevolmente che la
Convenzione reca un complesso di misure
volte a contrastare, nel settore della pesca,
il lavoro minorile e forzato, lo sfrutta-
mento dei migranti, la tratta di esseri
umani e la pesca illegale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

C. 3537 Venittelli – Ratifica ed esecuzione della Convenzione del-
l’Organizzazione internazionale del lavoro C 188 sul lavoro nel settore

della pesca, fatta a Ginevra il 14 giugno 2007.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO
DEL DEPUTATO ZACCAGNINI

La XIII Commissione Agricoltura,

vista la proposta di legge C. 3537
Venittelli, recante: « Ratifica ed esecuzione
della Convenzione dell’Organizzazione in-
ternazionale del lavoro C 188 sul lavoro
nel settore della pesca, fatta a Ginevra il
14 giugno 2007 »;

considerato che la Convenzione
punta a realizzare condizioni di lavoro
dignitose per i lavoratori del settore della
pesca, stabilendo regole sui vari aspetti del
rapporto di lavoro e della vita di bordo;

esaminate le misure che la Conven-
zione stabilisce volte a contrastare, nel
settore della pesca, il lavoro minorile e

forzato, lo sfruttamento dei migranti, la
tratta di esseri umani e la pesca illegale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con condizione che la sicurezza dei pe-
scatori in merito alle sostanze pericolose o
nocive che possano essere utilizzate a
bordo (colle, solventi, etc) sia monitorata e
vengano introdotte, rispetto a tali possibili
criticità, sostanze alternative naturali, in
sostituzione delle sostanze pericolose, con
le quali i lavoratori del settore pesca
possono venire in contatto in ogni fase di
lavoro e di navigazione.
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ALLEGATO 3

Risoluzioni 7-01273 Luciano Agostini e 7-01281 Catanoso: Iniziative
per la tutela della quota di pesca italiana dei pesce spada nell’ambito

dei negoziati all’interno dell’Unione europea.

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione,

premesso che:

al 20o meeting dell’Iccat tenutosi a
Faro in Portogallo dal 14 al 21 novembre
2016 è stata adottata la raccomandazione
16-05 per « l’istituzione di un Piano plu-
riennale di ricostituzione per il pesce
spada del Mediterraneo »;

tale piano introduce un Tac (totale
ammissibile di cattura) pari a 10.500 ton-
nellate per il Mediterraneo a partire dal-
l’anno 2017;

l’entità del totale ammissibile di
cattura previsto dall’Iccat per gli Stati
membri dell’Unione europea è, da quanto
si apprende, anche superiore alla quota
che aveva previsto la delegazione dell’U-
nione europea e che era stata presentata
in sede di trattativa presso l’Iccat;

il sistema prevede comunque una
riduzione della quota del 3 per cento
annuo dal 2018 al 2022 ed il congelamento
dello sforzo di pesca, con periodi di chiu-
sura a scelta delle Parti contraenti genna-
io/marzo (come ha scelto l’Italia), o otto-
bre/novembre;

la raccomandazione 16-05, para-
grafo 3, stabilisce che lo schema di ripar-
tizione della quota di pesce spada sarà
definito da un apposito gruppo di lavoro
dell’Iccat in modo « equo e giusto »;

in data 18 aprile 2017 il suddetto
gruppo di lavoro dell’Iccat ha riconosciuto
all’Unione europea il 70,75 per cento della
quota complessiva relativa al 2017 pari a

7.428,75 tonnellate, sulla base delle catture
medie registrate negli anni 2010-1014;

notizie recenti, invece, fanno sa-
pere che questa scarsissima quota di pe-
scato è stata ulteriormente abbassata di
oltre 200 tonnellate;

a seguito della ripartizione tra le
Parti contraenti dell’Iccat, sono stati av-
viati i negoziati all’interno dell’Unione eu-
ropea per definire le quote da attribuire ai
singoli Stati membri;

la presenza, in sede comunitaria, di
una delegazione autorevole e determinata
è indispensabile al fine di portare a un
successo che tutta la marineria nazionale
attende da molti anni;

da diverse fonti sembrerebbe (ve-
dasi comunicato stampa dell’Alleanza Co-
operative Italiane – dipartimento pesca
del 22 maggio 2017) che, durante lo svol-
gimento dei sopraddetti negoziati europei,
la delegazione spagnola avrebbe chiesto
alla Commissione europea di modificare la
serie storica utilizzata in sede Iccat (2010-
2014) per poi indurre l’esecutivo comuni-
tario a prendere in considerazione la serie
storica 2012-2014, a quanto risulta ai
firmatari del presente atto, basandosi sul-
l’assunto che l’Italia tra il 2010 e il 2011
avrebbe trasmesso dati di cattura prove-
nienti dalla pesca illegale praticata con
reti derivanti;

l’assunto è del tutto privo di atten-
dibilità, in quanto tutti i dati di cattura
trasmessi in quegli anni ai vari organismi
internazionali (Commissione europea,
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Commissione generale per la pesca nel
Mediterraneo-CGPM e convenzione inter-
nazionale per la protezione dei tonni di
nel Mediterraneo-Iccat e altri) non sono
mai stati oggetto di contestazione e ad oggi
nessuna procedura di infrazione pesca con
l’Unione europea è in corso;

inoltre, il biennio 2010-2011 risulta
essere quello più positivo per l’Italia ed è
dunque palese che ogni modifica della
serie storica 2010-2014 comporterebbe un
danno non indifferente alla flotta italiana;

giova ricordare che nel dicembre
del 2012 l’attività del sistema di rileva-
zione e trasmissione dei dati di cattura
curato da IREPA (Istituto di ricerche eco-
nomiche in pesca e acquacoltura) è stata
interrotta a causa di problematiche giudi-
ziarie e che quindi non sarebbe stata
garantita una trasmissione corretta ed in-
tegrale di tutti dati di pesca con il risultato
di far registrare minori catture dal 2012 in
poi;

la flotta italiana della pesca al
pesce spada non può pagare da sola la
riduzione della quota europea dal 75 per
cento al 70 per cento e vanno rispettate le
chiavi di ripartizione usate dall’Iccat, evi-

tando fughe in avanti della Spagna, che è
seconda, dopo l’Italia, quanto a catture
della specie in oggetto;

l’eventuale riduzione della quota
italiana per il pesce spada costituirebbe un
duro colpo alle produzioni e alle imprese
nazionali con ricadute anche sugli aspetti
occupazionali, ed un assist per l’import
proveniente dal nord Africa, dall’Atlantico
e dal Pacifico,

impegna il Governo

ad adoperarsi, con determinazione, in
tutte le sedi competenti, per la tutela della
quota di pesca italiana dei pesce spada
basata sulla chiave di ripartizione già
utilizzata dall’Iccat per il riparto tra Parti
contraenti e, cioè, sui dati di cattura del
periodo 2010-2014.

(8-00245) « Luciano Agostini, Catanoso,
Sani, Oliverio, Russo, L’Ab-
bate, Placido, Antezza, Batta-
glia, Benedetti, Massimiliano
Bernini, Carra, Cova, Cuomo,
Dal Moro, Di Gioia, Falcone,
Fiorio, Gallinella, Lacquaniti,
Lupo, Marrocu, Mongiello,
Palma, Prina, Romanini, Ta-
ricco, Terrosi, Venittelli, Za-
nin ».
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